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Sport il Cittadino

JUDO

Quattro titoli Uisp per la Nuova Yokoyama
n La Nuova Yokoyama esulta per quattro nuovi
campioni italiani Uisp: Roberta Capello, Lorenzo
Franzoni, Matteo Gabrielli e Stefano Cherubini. Il
sodalizio di Sant’Angelo Lodigiano ha partecipato
infatti sabato e domenica al campionato nazionale
di judo Ado Uisp 2008 ospitato dal “Palafamila” di
Seveso, in provincia di Milano. Roberta Capello si è
imposta nella categoria Juniores 48 kg, Matteo
Gabrielli e Stefano Cherubini sono saliti sul gradi
no più alto del podio nella stessa fascia d’età al ma
schile, rispettivamente con limite a 60 e a 73 kg,
mentre Lorenzo Franzoni ha conquistato il titolo
tricolore tra gli Esordienti 50 kg. Per Gabrielli si
tratta del secondo titolo consecutivo, Cherubini
era arrivato secondo un anno fa nella stessa cate
goria. Altri sei atleti della Yokoyama sono saliti sul
podio: si tratta di Jeaqueline Masi, seconda tra le
Juniores 52 kg, Mauro Capelli, secondo tra i Ca
detti 55 kg, Olga Abrosimova, terza nella catego
ria Seniores 63 kg, Carlo Quaranta, terzo tra gli
Esordienti 46 kg, Gianmarco Carli, terzo negli
Esordienti 50 kg, e l’inossidabile Omar Zoller
(campione italiano due anni fa), terzo tra i Senio
res 66 kg quando gli mancano ancora tre anni alla
“pensione agonistica”. Anche gli altri atleti in gara
si sono fatti valere, ma sono stati eliminati nei gi
roni di ripescaggio Nel complesso la Nuova Yoko
yama Judo si è piazzata quarta nella classifica per
società in un lotto di circa 40 squadre partecipanti
da tutta Italia, dopo il secondo posto dello scorso
anno a Montalto di Castro, il primo posto a Colo
gne (Brescia) nel 2006, il secondo a Bari nel 2005 e
il terzo a Pistoia nel 2004. Grande soddisfazione
dunque per l’instancabile maestro Roberto Zoller.

Falsa partenza dell'Oregon Team:
a Spa un esordio a luci e ombre
per Walfisch, Termine e Baiguera
n Un week end agrodolce per l’Oregon Team.
La scuderia di Corte Palasio, impegnata sul
circuito di Spa, in Belgio, nel debutto dell’Euro
cup Mègane Trophy, ha infatti raccolto meno di
quanto ci si potesse aspettare dopo la prima
gara del sabato. L’esordio ha infatti registrato il
quinto posto del pilota francese Fabrice Walfi
sch, mentre Giuseppe Termine, seconda guida
del team, ha ottenuto la decima posizione, otti
mo risultato se si considera che il pilota sicilia
no era al debutto assoluto su una vettura a ruo
te coperte. Meno bene è andata invece in gara2,
in programma domenica: Fabrice Walfisch ha
avuto una partenza tribolata a causa di un pro
blema alla frizione, poi ha iniziato una rimonta
furibonda che lo ha portato fino all’ottavo posto
finale. Giuseppe Termine invece ha chiuso deci
mo dopo una gara molto accorta, accusando
qualche problema in rettilineo. Diciassettesimo
il terzo pilota del team, lo spagnolo Angelo
Baiguera. «Ovviamente ci attendevamo di più 
il commento del team manager Giorgio Testa ,
ma comunque i punti fanno comodo». La secon
da tappa dell’Eurocup Mègane Trophy è in pro
gramma a Silverstone il 7 e l’8 giugno.
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ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA LA FANFULLA GIOCA IN CASA NEI CAMPIONATI INDIVIDUALI E SOCIETARI DI PROVE MULTIPLE

Alla Faustina i “supermen” lombardi
Il campione Nettuno: «Finalmente a Lodi un decathlon di livello»

Nella foto
a sinistra
Blaz Velepic;
in alto Ivan
Sanfratello;
qui sopra Filippo
Carbonera
e al centro
Federico
Nettuno

LODI Per un week
end sarà la Fau
stina il pianeta
Krypton dei “su
per men” lom
bardi. Domani e
domenica l’im
pianto di Lodi
ospita infatti i
campionati re
gionali indivi
duali e di società
di prove multiple, ormai da due anni
vero e proprio feudo fanfullino del
decathlon. Nel 2006 arrivò la maglia
di campione regionale per Federico
Nettuno davanti a Ivan Sanfratello e
la Fanfulla potè fregiarsi del titolo di
miglior squadra lombarda di prove
multiple maschili; l’anno scorso a
Busto Arsizio la storia si ripetè, im
preziosita anche dal titolo lombardo
Juniores di Filippo Carbonera. Qua
le scenario migliore allora della Fau
stina per cercare il tris? «Finalmente
un decathlon di livello torna a Lodi 
il commento di capitan Nettuno, re
duce dell’ultimo multievento assolu
to disputato nel nostro impianto il 25
e 26 aprile 1998 . È il giusto ricono
scimento della tradizione fanfullina
nelle prove multiple maschili e uno
stimolo in più per dimostrarsi anco
ra i migliori in Lombardia e fare un
primo passo verso la finale scudetto
dei Societari (dove l’anno scorso la
Fanfulla dei “supermen” chiuse ter
za, ndr)».
Oltre agli ambiziosi obiettivi di
squadra (ai fini dei campionati re
gionali di società valgono i migliori
tre punteggi totali), ci sono però an
che target individuali che stavolta
prescindono dalla conquista dell’oro
lombardo: «Come traguardo ci sia
mo posti anche gli Assoluti di Ca
gliari  continua Nettuno . Dovremo
ottenere una prestazione tra le mi
gliori venti in Italia nel biennio
2007/2008, il che vuol dire raggiunge
re circa 6200 punti: non sarà facile,
ma ci proveremo». Oltre al campione
regionale uscente la Fanfulla schie

rerà Ivan Sanfratello, Filippo Carbo
nera, Luca Cerioli, Blaz Velepic,
Mattia Guzzi e Marco Cattaneo. Tra i
loro principali avversari Stefano
Combi (tricolore Juniores 2008 di ep
tathlon indoor), Gianluca Ripamonti
(campione regionale assoluto nel
2005) e numerosi giovani rampanti.
Al termine delle dieci fatiche ci sarà
in ogni caso un giallorosso festeggia

to speciale: il 33enne Velepic ha deci
so infatti di chiudere proprio a Lodi
la sua lunga avventura nelle prove
multiple (6326 punti il suo record ot
tenuto dieci anni fa).
Non solo decathlon maschile però
nel lungo week end lodigiano: sono
in programma anche l’eptathlon as
soluto (che per la Fanfulla vedrà in
gara Alina Grigore, ostacolista alla

“prima” da polivalente, e Carolina
Tenconi) e le due gare multiple Allie
vi, l’octathlon maschile e l’esathlon
femminile (dove esordirà la giovane
fanfullina Francesca Padovani). Ga
re a partire dalle 14.30 di domani e
dalle 9.45 di domenica (decathleti im
pegnati su 110 ostacoli, disco, asta,
giavellotto e 1500).

Cesare Rizzi

n «È il giusto
riconoscimento
della tradizione
della nostra
società,
puntiamo
agli Assoluti
di Cagliari»


